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MEDICINA DI GENERE o GENERE-SPECIFICA 

1980 – 1990 
La cura è un’attività che include tutto ciò che facciamo per mantenere, continuare e 

riparare il nostro “mondo” in modo da poterci vivere nel modo migliore possibile.
Quel mondo include i nostri corpi, noi stessi e il nostro ambiente, tutto ciò che 

cerchiamo di intrecciare in una rete complessa a sostegno della cura (Brotto, 2013)
2020

One health - riconoscimento che la salute umana, la salute animale e la salute 
dell'ecosistema siano legate indissolubilmente (ISS).



CURARE E PRENDERSI CURA

Approccio infermieristico: 
riunire CURARE e PRENDERSI CURA

con un filo d’oro che dia preziosità alla nuova identità che così si ottiene.



ETICA DELLA CURA

Kintsugi o Kintsukuroi

un vaso rotto può divenire ancora più bello 
di quanto già non lo fosse in origine.

ri-mettere assieme e dare nuova forma, quindi nuova identità



ETICA DELLA CURA

Kintsugi o Kintsukuroi

Il filo d’oro è il rispetto l’uno per l’altro:
dal gender gap (divario) al gender care (prendersi cura nel rispetto del genere)   



ETICA DELLA CURA

Kintsugi o Kintsukuroi

Il filo d’oro è il rispetto l’uno per l’altro:
dal gender gap (divario) al gender care (prendersi cura nel rispetto del genere)   



ETICA DELLA CURA

femminile e maschile
o meglio

femminino e mascolino



ETICA DELLA CURA



ETICA DELLA CURA

M. F. Collière
gesti di cura

C. Ghilligan
sviluppo morale 

V. Held
bietica femminista

cultura occidentale 



ETICA DELLA CURA

M.F. Collière recupera il ruolo delle donne curanti, che esistono fin dagli albori 
dell’umanità come coloro che sono accanto alla nascita e alla morte, 

con gesti di cura 



ETICA DELLA CURA

C. Ghilligan sostiene la tesi della diversità dell’etica femminile da quella maschile: 
la prima è fondata sulla cura, sulla responsabilità, la comunicazione, le relazioni 

interpersonali, mentre quella maschile risulta maggiormente improntata dalla 
razionalità astratta, dalla giustizia impersonale, che si astrae dal reale contesto 

interpersonale.



ETICA DELLA CURA

Ghilligan offre riflessioni sulle modalità di convivenza della società del futuro, 
indicando nella morale femminile il nucleo di un'etica più adeguata ai bisogni 
attuali. Nel femminile l'acquisizione della capacità di giudizio si fissa nella 

relazione con gli altri, dando luogo un etica delle responsabilità collettive che si 
differenzia dalla morale maschile.



ETICA DELLA CURA

Il femminile ha in sé l’archetipo della responsabilizzazione, derivante
dall’esperienza di far crescere un individuo diverso da sé, ovvero l’esperienza della
maternità.
Nel femminile l'acquisizione della capacità di giudizio si fissa nella relazione con
gli altri, dando luogo un etica delle responsabilità collettive che si differenzia dalla
morale maschile.



ETICA DELLA CURA

Il femminile in sanità si diversifica per la capacità organizzativa e di
sistematizzazione, la mediazione tra posizioni differenti, la qualità relazionale nei
rapporti col paziente e gli operatori, la competenza comunicativa, l’efficacia nel
lavoro di gruppo e nella gestione delle reti di relazione



ETICA DELLA CURA e APPROCCIO di GENERE

Un’esperienza di Kintsugi



CURARE E PRENDERSI CURA

Corso di Laurea in Medicina 
e

al Corso di Laurea in Infermieristica

«Approccio di genere nel prendersi cura» 
in partnership tra Unifi, OMCeO e OPI 



M. F. Colliere (1992),Aiutare a vivere. Dal sapere delle donne all’assistenza 
infermieristica, Sorbona
C. Ghilligan (1982), Con voce di donna. Etica e formazione della personalità, 
Feltrinelli
V. Held (1997), Etica femminista. Trasformazione della coscienza e famiglia 
post-patriarcale, Feltrinelli



GRAZIE!

laura.daddio@opifipt.org


